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PARTE I – SISTEMA DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E INTEGRAZIONE CON IL MODELLO 231 

1. PREMESSE, FINALITÀ E INTEGRAZIONE CON IL MODELLO 231 

Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) costituisce l’atto di 
programmazione attraverso il quale la Società definisce, per il triennio di riferimento, indirizzi e misure 
organizzative finalizzate alla prevenzione dei fenomeni corruttivi e alla promozione della trasparenza, in 
coerenza con i principi di legalità, imparzialità e buon andamento. 

In quanto società in house providing, il Piano è adottato ai sensi dell’art. 1, comma 8, della legge 6 novembre 
2012, n. 190, quale insieme di misure integrative rispetto a quelle già previste dal Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo ex D.lgs. 231/2001. 

Il sistema è strutturato in modo integrato: 

• il Modello 231 presidia i rischi di commissione di reati nell’interesse o a vantaggio della Società, 
inclusi quelli contro la Pubblica Amministrazione; 

• il PTPCT presidia i rischi di cattiva amministrazione, favoritismi, conflitti di interesse e uso distorto 
della funzione, anche in assenza di rilevanza penale. 

Il PTPCT non sostituisce né replica il sistema 231, ma opera in coordinamento con Modello 231, Codice Etico 
e controlli interni, programmando misure generali e specifiche coerenti con la mappatura dei processi e dei 
rischi. 

2. PROCESSO DI ADOZIONE, AMBITO DI APPLICAZIONE E PUBBLICAZIONE 

Il PTPCT è predisposto dal RPCT ed è adottato dall’Organo amministrativo in attuazione degli indirizzi 
strategici definiti dall’Assemblea dei Soci, che esercita le funzioni di indirizzo e controllo strategico secondo 
l’assetto di governance della Società. 

Il Piano: 

• ha validità triennale, con aggiornamento annuale; 

• si applica a organi societari, personale, collaboratori e soggetti che operano per conto della Società, 
nei limiti previsti da legge e contratti; 

• è pubblicato nella sezione “Società Trasparente” del sito istituzionale. 

Il rispetto delle misure previste costituisce obbligo di comportamento; le violazioni rilevano anche ai fini 
disciplinari, in coordinamento con il sistema sanzionatorio del Modello 231 e con i regolamenti/procedure 
interne applicabili. 

3. CONTESTO ORGANIZZATIVO, ATTIVITÀ E AREE DI RISCHIO 

La Società gestisce servizi di interesse pubblico e servizi strumentali affidati dai Comuni soci sulla base di 
contratti di servizio, operando in ambiti caratterizzati da: 

• gestione di risorse pubbliche; 
• contatto diretto con l’utenza; 
• attività istruttorie e decisionali con impatto esterno; 
• gestione di affidamenti e contratti pubblici. 

Tali caratteristiche rendono necessario un sistema di prevenzione strutturato, proporzionato alla 
dimensione organizzativa e integrato con gli strumenti di governance già adottati. 

L’assetto organizzativo, l’organigramma, le funzioni e le responsabilità sono descritti nel Modello 231 e nei 
documenti organizzativi aziendali, cui si rinvia. 
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4. MAPPATURA DEI PROCESSI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

La Società ha proceduto alla mappatura dei processi organizzativi, individuando le aree e le attività 
potenzialmente esposte a rischio corruttivo, sia in relazione alle aree di rischio generale individuate dalla 
normativa anticorruzione, sia in relazione alle aree di rischio specifiche connesse ai servizi gestiti. 

La mappatura dei processi, la valutazione dei rischi e la loro classificazione sono effettuate secondo la 
metodologia prevista dal Modello 231, adattata alle finalità della prevenzione della corruzione e della 
cattiva amministrazione, basata sull’analisi di probabilità e impatto. 

Gli esiti della mappatura e della valutazione del rischio sono riportati negli allegati tecnici (processi/aree a 
rischio, livello di rischio e misure applicabili), che costituiscono parte integrante del sistema di prevenzione, 
mentre il presente Piano individua le priorità di intervento e le misure programmate per il triennio. 

La mappatura è aggiornata periodicamente in relazione a modifiche organizzative, nuovi processi/servizi e 
risultati del monitoraggio. 

5. OBIETTIVI STRATEGICI DEL PTPCT 

In coerenza con il contesto operativo e con il sistema dei controlli interni, il PTPCT persegue i seguenti 
obiettivi strategici: 

• ridurre le opportunità di manifestazione di fenomeni corruttivi; 
• rafforzare la capacità di individuazione tempestiva di anomalie; 
• promuovere la trasparenza sostanziale nei processi decisionali; 
• consolidare la cultura dell’integrità e della responsabilità; 
• garantire la coerenza tra prevenzione della corruzione, Modello 231 e organizzazione aziendale. 

Il perseguimento di tali obiettivi avviene attraverso la programmazione delle misure generali e specifiche 
illustrate nelle parti successive del Piano e nei relativi allegati. 

6. TRATTAMENTO DEL RISCHIO E PRIORITÀ DEL TRIENNIO 

La fase di trattamento del rischio è finalizzata a individuare e attuare misure organizzative e comportamentali 
idonee a prevenire o mitigare i rischi emersi, assicurandone efficacia e sostenibilità. 

Le misure di prevenzione si distinguono in: 

• misure generali, trasversali (es. trasparenza, formazione, conflitto di interessi, whistleblowing, 
segregazione/rotazione, regolazione); 

• misure specifiche, mirate su processi/aree ad elevata esposizione. 

La programmazione delle misure generali e specifiche è definita nelle Parti successive del Piano. In ragione 
della rilevanza del settore, la Società individua tra le priorità del triennio il rafforzamento dei presìdi relativi 
ai contratti pubblici e, più in generale, ai processi con elevata discrezionalità e impatto esterno. 

7. FOCUS: CONTRATTI PUBBLICI – PRESIDI ESSENZIALI 

L’area dei contratti pubblici, con particolare riferimento agli affidamenti sotto soglia, è considerata ambito a 
rischio corruttivo elevato ai sensi della disciplina ANAC. La Società assicura il rispetto dei principi di legalità, 
concorrenza, rotazione, trasparenza e tracciabilità, conformemente al quadro normativo vigente e agli 
indirizzi dell’Autorità. 

In relazione alle fasi di programmazione, affidamento ed esecuzione, sono presidiati in particolare i seguenti 
fattori di rischio: 

• adeguata motivazione della scelta della procedura e dell’operatore economico; 
• rispetto del principio di rotazione, ovvero motivazione puntuale delle deroghe; 
• prevenzione di frazionamenti artificiosi e di concentrazione degli affidamenti; 
• gestione dei conflitti di interesse; 
• controllo della fase esecutiva, con riferimento a subappalti e subcontratti. 



5/16 

La Società applica il Regolamento interno per l’applicazione del principio di rotazione negli affidamenti sotto 
soglia, approvato nel 2024, che individua criteri oggettivi e modalità operative per gli affidamenti diretti e 
per la selezione degli operatori economici. 

L’RPCT effettua verifiche a campione sugli affidamenti sotto soglia, con riferimento: 

• alla coerenza tra decisione a contrarre e modalità di affidamento; 
• alla completezza e adeguatezza della motivazione; 
• alla tracciabilità del procedimento; 
• all’effettiva applicazione del principio di rotazione. 

Le verifiche sono svolte in raccordo con i Responsabili dei procedimenti, ferma restando la responsabilità del 
RUP in ordine alla corretta gestione della procedura e alla vigilanza sulla fase esecutiva, inclusi gli 
adempimenti relativi ai subappalti autorizzati e ai subcontratti comunicati. 

In coerenza con l’impostazione ANAC, il monitoraggio dell’RPCT riguarda anche la fase di esecuzione del 
contratto, quale momento sensibile ai fini della prevenzione di fenomeni corruttivi e di cattiva gestione, con 
particolare attenzione ai profili di conflitto di interesse. 

Le misure di prevenzione adottate per l’area contratti pubblici sono riconducibili alle seguenti categorie: 

• misure di regolazione, attraverso l’applicazione del Regolamento sul principio di rotazione e di atti 
interni di indirizzo e strumenti operativi (schemi e modelli standard di atti); 

• misure di controllo, mediante verifiche a campione dell’RPCT sugli affidamenti e sulla fase esecutiva; 

• misure di trasparenza, mediante tracciabilità degli atti e puntuale motivazione delle decisioni a 
contrarre; 

• misure di supporto organizzativo, mediante formazione mirata del personale coinvolto nei 
procedimenti di affidamento, secondo la programmazione aziendale 

8. GOVERNANCE, RUOLI E FLUSSI DI RESPONSABILITÀ 

Il sistema di prevenzione della corruzione e della trasparenza della Società si fonda su un modello di 
responsabilizzazione diffusa, sul coordinamento tra funzioni aziendali e sul presidio dei processi a rischio, in 
coerenza con la disciplina ANAC. 

Ruoli e responsabilità 

• Assemblea dei Soci: definisce gli indirizzi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza, in coerenza con gli obiettivi della Società, e ne valuta l’attuazione nell’ambito delle 
prerogative di governance. 

• Organo amministrativo: attua gli indirizzi strategici definiti dall’Assemblea dei Soci; adotta e aggiorna 
il PTPCT; assicura l’adozione delle misure organizzative e gestionali necessarie alla corretta 
attuazione del Piano; valuta le relazioni e le segnalazioni del RPCT e dispone, ove necessario, 
interventi correttivi. 

• RPCT: predispone e aggiorna il PTPCT; coordina il sistema di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza; monitora l’attuazione delle misure; gestisce i flussi informativi e le segnalazioni; cura la 
rendicontazione annuale e promuove la diffusione della cultura dell’integrità all’interno 
dell’organizzazione, nonché la standardizzazione dei presìdi. 

• Responsabili di area/settore: attuano le misure di prevenzione nei processi di competenza; 
collaborano al monitoraggio; trasmettono evidenze e informazioni al RPCT. 

• Organismo di Vigilanza (con funzioni di OIV): svolge le verifiche e i controlli di competenza secondo 
le indicazioni ANAC, cura le attestazioni annuali in materia di trasparenza e mantiene il raccordo con 
RPCT e Organo amministrativo. 

• RUP e figure operative coinvolte nei procedimenti: assicurano l’applicazione dei presìdi di 
prevenzione nei procedimenti di affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici, con particolare 
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riguardo alla gestione del conflitto di interessi nelle diverse fasi, collaborando con l’RPCT in presenza 
di anomalie o criticità. 

Obblighi di collaborazione 

Tutti i dipendenti sono tenuti a rispettare le prescrizioni del PTPCT e a collaborare attivamente con l’RPCT 
nell’esercizio delle funzioni di vigilanza e monitoraggio. 

Monitoraggio 

Il monitoraggio dell’attuazione del PTPCT è svolto dal RPCT attraverso verifiche periodiche, anche a 
campione, e mediante rendicontazione annuale, secondo le modalità e gli strumenti indicati nelle parti 
successive del Piano e negli allegati operativi. 

9. RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) è il soggetto titolare delle 
funzioni di predisposizione, coordinamento e vigilanza del sistema di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza. L’efficacia del sistema è garantita dal coinvolgimento dell’intera organizzazione e dalla 
collaborazione dei responsabili di funzione. Il RPCT è altresì titolare della funzione di gestione del 
whistleblowing, secondo la disciplina adottata dalla Società. 

Compiti essenziali del RPCT 

In coerenza con il quadro normativo e con le indicazioni ANAC, l’RPCT: 

• coordina l’aggiornamento del PTPCT e ne assicura l’integrazione con gli altri strumenti di controllo 
interno; 

• vigila sull’attuazione delle misure di prevenzione e segnala eventuali disfunzioni o inadempimenti 
all’Organo amministrativo e all’OIV/OdV; 

• programma e monitora le misure di trasparenza, verificando la completezza, tempestività e qualità 
dei dati pubblicati; 

• gestisce i flussi informativi e il raccordo con i responsabili di processo, l’OIV/OdV e il vertice aziendale; 

• riceve e gestisce le segnalazioni di illecito secondo la normativa in materia di whistleblowing; 

• presidia i profili di conflitto di interessi, inconferibilità e incompatibilità e gli ulteriori obblighi previsti 
dalla normativa. 

Raccordi funzionali 

• RUP e RPCT 
È assicurato un coordinamento funzionale tra RUP e RPCT. In presenza di anomalie emerse nel corso 
dei procedimenti di affidamento o dai sistemi di tracciamento, il RUP ne dà comunicazione all’RPCT, 
che può effettuare verifiche successive, anche a campione, secondo l’impostazione del PNA. Il RPCT 
supporta inoltre il RUP nella valutazione di eventuali situazioni di conflitto di interessi nelle diverse 
fasi del contratto. 

• RASA e RPCT 
In considerazione dell’attuale assetto organizzativo, il RPCT svolge temporaneamente anche la 
funzione di RASA, quale soggetto responsabile dell’inserimento e dell’aggiornamento dei dati della 
stazione appaltante nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA), sulla base di apposito atto 
di nomina. 
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PARTE II – MISURE GENERALI DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

10. INQUADRAMENTO DELLE MISURE GENERALI 

Le misure generali di prevenzione della corruzione costituiscono presìdi trasversali applicabili all’intera 
organizzazione e sono finalizzate a rafforzare il sistema di integrità, trasparenza e controllo interno. 

Tali misure: 

• operano in coordinamento con il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.lgs. 231/2001, 
con il Codice Etico e con i regolamenti interni; 

• sono attuate secondo criteri di proporzionalità e sostenibilità organizzativa; 

• sono oggetto di monitoraggio periodico da parte del RPCT. 

La presente Parte individua le misure generali applicate nel triennio, indicando per ciascuna gli obiettivi, le 
modalità attuative e i presìdi di controllo. Tali misure devono essere rispettate non solo dai responsabili, ma 
anche da tutti i dipendenti. La loro violazione costituisce illecito disciplinare, come disciplinato attraverso il 
Codice Etico. 

11. SISTEMA DELLE MISURE GENERALI 

Per ciascuna misura sono indicati obiettivi, modalità di attuazione e criteri di monitoraggio. Il dettaglio 
operativo è contenuto negli allegati e negli strumenti interni di monitoraggio e rendicontazione del RPCT. 
Nel triennio 2026–2028, nell’ottica del miglioramento continuo, la Società programmerà e implementerà 
progressivamente strumenti di verifica strutturati (es. check-list e schemi di controllo), al fine di rendere 
più omogenea la raccolta delle evidenze, rafforzare la tracciabilità dei controlli e migliorare l’efficacia del 
monitoraggio. 

11.1 TRASPARENZA E ACCESSO CIVICO – M01 

La trasparenza costituisce misura cardine di prevenzione della corruzione, in quanto consente il controllo 
diffuso sull’azione della Società. Le modalità organizzative e i flussi informativi sono disciplinati nella Parte IV 
“Trasparenza e Accesso Civico”; il dettaglio degli obblighi di pubblicazione, con i relativi tempi di 
monitoraggio è invece riportato nell’allegato “Tabella trasparenza”. 

OBIETTIVI • garantire la completezza, l’aggiornamento e la qualità dei dati pubblicati; 

• assicurare l’effettivo esercizio dell’accesso civico semplice e generalizzato. 
ATTUAZIONE 

 

• individuazione dei responsabili della trasmissione e pubblicazione dei dati; 

• definizione dei flussi informativi interni; 

• definizione e aggiornamento di scadenziari e strumenti operativi di supporto agli adempimenti; 

• progressiva implementazione, nel triennio, di check-list di controllo per rafforzare la puntualità, 
la qualità e la coerenza delle pubblicazioni. 

MONITORAGGIO • controlli periodici RPCT; 

• attestazioni OIV/OdV; 

• gestione delle segnalazioni di inadempimento. 

11.2 CODICE ETICO E STANDARD DI COMPORTAMENTO – M02 

La Società ha adottato un Codice Etico nell’ambito del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex 
D.lgs. 231/2001, che costituisce riferimento fondamentale per i comportamenti di amministratori, dipendenti 
e collaboratori. Le regole e i valori in esso contenuti sono estesi anche ai doveri di comportamento rilevanti 
ai fini della legge n. 190/2012. 

OBIETTIVI • prevenire conflitti di interesse e comportamenti opportunistici; 

• promuovere integrità, imparzialità e responsabilità. 
ATTUAZIONE • diffusione del Codice a tutto il personale e ai collaboratori; 
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 • richiamo del Codice nei contratti e negli atti di incarico; 

• integrazione con il sistema disciplinare e con il Modello 231. 
MONITORAGGIO • verifiche a campione RPCT; 

• segnalazioni e flussi informativi verso RPCT/OdV. 

 

11.3 SEGREGAZIONE DELLE FUNZIONI E ROTAZIONE DEL PERSONALE (O MISURE ALTERNATIVE) – M03 

La Società adotta, compatibilmente con la propria struttura organizzativa, misure di: separazione tra fasi 
istruttorie, decisionali e di controllo; rotazione funzionale o territoriale, ove possibile e misure alternative di 
mitigazione del rischio quali la segregazione delle funzioni, la condivisione delle attività, la standardizzazione 
delle procedure e il rafforzamento della tracciabilità. 

La programmazione e l’attuazione delle misure sono definite in coerenza con l’assetto organizzativo e 
monitorate dal RPCT secondo le modalità indicate negli allegati. 

OBIETTIVI • ridurre il rischio di concentrazione di poteri; 

• favorire la tracciabilità e il controllo reciproco. 
ATTUAZIONE • separazione delle fasi istruttorie, decisionali e di controllo, ove compatibile con l’organizzazione; 

• applicazione del principio di rotazione del personale, funzionale o territoriale, compatibilmente 
con la struttura organizzativa, le dimensioni della società e le competenze professionali richieste; 

• motivazione puntuale delle eventuali deroghe. 
MONITORAGGIO • verifiche RPCT a campione sulla segregazione/rotazione nei processi sensibili; 

• tracciamento delle misure alternative adottate (procedure, controlli incrociati, condivisione 
attività) in allegato/registro controlli. 

11.4 WHISTLEBLOWING – M04 

È attivo un sistema di segnalazione degli illeciti conforme alla normativa vigente, che garantisce la 
riservatezza del segnalante e il divieto di ritorsioni. La gestione delle segnalazioni è affidata al RPCT secondo 
apposita procedura. Il sistema è conforme al d.lgs. 24/2023 e alle indicazioni ANAC. 

OBIETTIVI • favorire l’emersione di condotte illecite o irregolari; 

• garantire la tutela della riservatezza e del segnalante. 
ATTUAZIONE • gestione delle segnalazioni da parte del RPCT; 

• adozione di procedure interne di istruttoria e riscontro; 

• informazione al personale sulle modalità di segnalazione. 
MONITORAGGIO • tracciamento delle segnalazioni; 

• rendicontazione annuale in forma aggregata. 

11.5 PANTOUFLAGE (DIVIETO DI INCARICHI POST-IMPIEGO) – M05 

In conformità all’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. 165/2001, agli indirizzi del PNA 2019 e alla Determinazione 
ANAC n. 1134/2017 e Linee guida ANAC n. 1/2024 (Delibera n. 493/2024), la Società assicura il rispetto del 
divieto di conferimento di incarichi a soggetti che, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro, abbiano svolto attività o esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Società nei confronti 
dei medesimi destinatari dell’incarico. 

Attuazione: dichiarazioni ove applicabile; verifiche a campione RPCT. 
Monitoraggio: esiti nel Registro controlli RPCT. 

Le modalità operative, gli indicatori di controllo e gli esiti delle verifiche sono disciplinati negli allegati 
operativi e nel Registro dei controlli RPCT. 

11.6 GESTIONE DEL CONFLITTO DI INTERESSI – M06 

La prevenzione del conflitto di interessi è assicurata mediante: obblighi di dichiarazione; doveri di astensione 
e supporto del RPCT nella valutazione delle situazioni segnalate. La disciplina è coerente con l’art. 6-bis della 
legge n. 241/1990 e con il Codice Etico. 
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OBIETTIVI • prevenire interferenze indebite nell’azione amministrativa; 

• garantire imparzialità nelle decisioni. 
ATTUAZIONE 

 

• obblighi di dichiarazione e aggiornamento; 

• astensione nei casi previsti; 

• supporto del RPCT nella valutazione delle situazioni segnalate. 
MONITORAGGIO • verifiche a campione; 

• segnalazioni da parte dei responsabili di processo e del RUP. 

11.7 MONITORAGGIO DEI TEMPI PROCEDIMENTALI – M07 

La Società assicura il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi quale misura di 
prevenzione della cattiva amministrazione e di rafforzamento della trasparenza, in coerenza con l’art. 35 del 
D.lgs. 33/2013. 

Il monitoraggio è strettamente connesso: 

• alla mappatura dei procedimenti e dei processi; 
• all’aggiornamento dei flussi decisionali; 
• all’integrazione con altri sistemi aziendali (es. gestione documentale, privacy). 

Le modalità di rilevazione, gli indicatori e gli esiti del monitoraggio sono riportati negli allegati tecnici. 

11.8 REGOLAMENTAZIONE INTERNA E TRACCIABILITÀ – M08 

La regolamentazione interna e la tracciabilità degli atti costituiscono presìdi fondamentali di prevenzione, 
mediante: procedure standardizzate; utilizzo di strumenti informatici e gestione documentale strutturata. 

NB La numerazione delle misure generali è stata aggiornata nel presente Piano per garantire coerenza con l’assetto organizzativo e 
con gli allegati operativi; eventuali differenze di etichettatura rispetto al precedente PTPCT non incidono sulla continuità dei presidi. 

11.9 INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ DEGLI INCARICHI – M09 

(Misura generale – D.lgs. 39/2013) 

La Società applica la disciplina in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali e di 
vertice di cui al D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, in coerenza con il PNA e gli indirizzi ANAC. 

Attuazione: acquisizione dichiarazioni; pubblicazione ove dovuta; controlli annuali RPCT. 
Monitoraggio: tracciamento negli allegati/Registro controlli. 

11.10 FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE – M10 

La formazione rappresenta una misura strutturale per la diffusione della cultura dell’integrità. La Società 
promuove attività formative periodiche in materia di etica, legalità, anticorruzione, trasparenza e 
contrattualistica pubblica, con particolare attenzione alle aree a rischio e ai soggetti maggiormente coinvolti 
nei processi sensibili. 

OBIETTIVI • accrescere la consapevolezza dei rischi corruttivi; 

• rafforzare la conoscenza delle regole interne e dei presìdi di controllo. 
ATTUAZIONE • formazione obbligatoria per il personale neo assunto, con focus su aree a rischio; 

• moduli specifici per RPCT, RUP e personale coinvolto nei contratti pubblici; 

• attività di aggiornamento in caso di modifiche normative o organizzative. 
MONITORAGGIO • rilevazione delle attività formative svolte; 

• verifica della partecipazione e delle evidenze documentali 

OBIETTIVI • standardizzare i procedimenti; 

• ridurre margini di discrezionalità non controllata. 
ATTUAZIONE • adozione e aggiornamento di regolamenti e procedure; 

• utilizzo di strumenti informatici e piattaforme digitali; 

• archiviazione e gestione documentale strutturata. 
MONITORAGGIO • verifiche RPCT; 

• audit interni e controlli di II livello. 
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11.11 RASA – Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante – M11 

Attuazione: aggiornamento dati AUSA; raccordo con RPCT e strutture competenti. 
Monitoraggio: evidenze e verifiche negli allegati. 

12. QUADRO PROGRAMMATORIO DELLE MISURE GENERALI (TRIENNIO) 

Le misure generali sopra descritte sono attuate in modo continuativo nel triennio, secondo il seguente 
quadro programmatorio: 

Misura Ambito Indicatori di attuazione Tempi di attuazione - 
Monitoraggio 

Risultato atteso Soggetto 
responsabile 

M01 
Trasparenza 

Tutti i 
processi 

% obblighi pubblicazione 
assolti; n. verifiche RPCT; esito 
attestazioni OdV/OIV 

Attuazione continuativa; 
monitoraggio periodico 
(trimestrale/sem.) 

Adempimenti conformi; 
riduzione criticità 

RPCT / 
Responsabi
li di area 

M02 Codice 
Etico 

Tutta 
l’organizzazi
one 

% contratti/atti con clausola 
codice etico/231; n. verifiche 
a campione; n. 
segnalazioni/procedimenti 

Attuazione continuativa; 
monitoraggio annuale 

Presidio 
comportamentale 
costante; 100% 
richiamo clausole 

Direzione / 
RPCT / OdV 

M03 
Segregazione
/rotazione 

Processi 
sensibili 

n. processi con segregazione 
formalizzata; n. rotazioni 
attuate; n. deroghe motivate; 
evidenze controlli incrociati 

Attuazione continuativa; 
monitoraggio periodico 

Riduzione 
concentrazione poteri; 
tracciabilità rafforzata 

Responsabi
li di area / 
RPCT 

M04 
Whistleblowi
ng 

Tutta 
l’organizzazi
one 

Piattaforma attiva; n. 
comunicazioni informative; n. 
segnalazioni gestite; tempi di 
riscontro 

Attuazione continuativa; 
monitoraggio annuale 

Canale effettivo e 
sicuro; gestione nei 
termini 

RPCT 

M05 
Pantouflage 

Personale/C
onsulenze/I
ncarichi 

% contratti/atti di incarico con 
clausola pantouflage; n. 
verifiche a campione RPCT; n. 
esiti/azioni correttive 

Attuazione continuativa; 
monitoraggio annuale 
(campione) 

100% clausole ove 
applicabile; nessuna 
violazione rilevata 

RPCT / 
Direzione 

M06 Conflitto 
interessi 

Processi a 
rischio / 
Contratti 

% dichiarazioni 
acquisite/aggiornate; n. 
astensioni; n. segnalazioni; n. 
verifiche RPCT 

Attuazione continuativa; 
monitoraggio annuale 
(campione) + in caso di 
eventi 

Gestione tempestiva; 
tracciabilità delle 
astensioni 

RPCT / RUP 
/ 
Responsabi
li 

M07 
Monitoraggio 
tempi 

Procedimen
ti/Processi 
con impatto 
esterno 

% procedimenti mappati con 
termini; % procedimenti 
monitorati; n. scostamenti; 
tempi medi; azioni correttive 

2026: completamento 
mappatura; 2027–2028: 
monitoraggio; verifica 
semestrale/annuale 

Mappatura completa; 
riduzione ritardi; 
miglioramento standard 
servizio 

Direzione / 
Responsabi
li di area / 
RPCT 

M08 
Regolamenta
zione 

Processi n. procedure/regolamenti 
aggiornati; adozione di 
modulistica e schemi 
standard; esiti audit/controlli 

Attuazione continuativa; 
monitoraggio a campione 

Standardizzazione 
procedimenti; riduzione 
discrezionalità non 
tracciata 

Direzione / 
Responsabi
li 

M09 
Inconferibilit
à/incompatib
ilità 

Incarichi di 
vertice/dirig
enziali 

% dichiarazioni acquisite; % 
pubblicate ove dovuto; n. 
verifiche; eventuali 
incompatibilità gestite 

Attuazione continuativa; 
monitoraggio annuale 

100% dichiarazioni; 
assenza situazioni non 
gestite 

RPCT / 
Organo 
amministra
tivo 

M10 
Formazione 

Personale % personale formato; ore 
erogate; % neoassunti 
formati; n. moduli mirati aree 
rischio 

Annuale (piano formativo); 
monitoraggio annuale 

Copertura formativa 
adeguata; 
completamento 
neoassunti 

Direzione / 
RPCT 

M11 RASA Contratti 
pubblici / 
AUSA 

Aggiornamento dati AUSA 
entro scadenze; n. verifiche 
periodiche; coerenza 
anagrafica stazione 
appaltante 

Attuazione continuativa; 
monitoraggio annuale 

AUSA aggiornata e 
coerente; nessuna 
anomalia 

RASA 
(attualmen
te RPCT) 

13. RACCORDO CON LE MISURE SPECIFICHE 

Le misure generali costituiscono la base strutturale del sistema di prevenzione. 
Le misure specifiche, mirate su singoli processi o aree a maggiore esposizione, sono definite nella Parte III 
del Piano, in coerenza con: 
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• gli esiti della mappatura dei processi; 
• le priorità individuate nella Parte I; 
• le evidenze emerse in sede di monitoraggio. 

PARTE III – MISURE SPECIFICHE DI PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE 

14. FINALITÀ E CRITERI DI INDIVIDUAZIONE 

Le misure specifiche di prevenzione della corruzione sono individuate in relazione ai processi e alle aree a 
maggiore esposizione al rischio, emerse dalla mappatura organizzativa e dalla valutazione del rischio 
effettuata secondo la metodologia del Modello 231. 

Tali misure: 

• sono mirate, proporzionate e sostenibili; 
• integrano e rafforzano le misure generali di cui alla Parte II; 
• sono definite in funzione delle priorità del triennio; 
• sono oggetto di monitoraggio periodico da parte del RPCT. 

La Società adotta un approccio selettivo, privilegiando un numero contenuto di misure specifiche, 
chiaramente responsabilizzate e verificabili. 

15. AREE PRIORITARIE DI INTERVENTO 

In coerenza con la mappatura dei processi e con le caratteristiche dei servizi gestiti, sono individuate come 
aree prioritarie per l’adozione di misure specifiche: 

• Contratti pubblici (affidamenti sotto soglia, esecuzione del contratto); 
• Assegnazioni ERP e gestione delle politiche abitative; 
• Gestione del front office e delle istruttorie a rilevanza esterna; 
• Gestione delle entrate, recupero crediti e agevolazioni. 

Per ciascuna area sono definite misure specifiche finalizzate a rafforzare tracciabilità, trasparenza e controlli. 

16. MISURE SPECIFICHE PER AREA DI RISCHIO 

16.1 CONTRATTI PUBBLICI 

RISCHI 
PRESIDIATI 

• affidamenti non adeguatamente motivati; 

• violazione del principio di rotazione; 

• conflitti di interesse; 

• criticità nella fase esecutiva (subappalti/subcontratti). 
MISURE 
SPECIFICHE 

• implementazione progressiva di check-list standard a supporto della decisione di contrarre e delle 
fasi di affidamento, finalizzate a rafforzare completezza istruttoria, tracciabilità e omogeneità delle 
motivazioni; 

• esplicitazione rafforzata della motivazione della procedura e delle eventuali deroghe al principio di 
rotazione; 

• verifiche a campione del RPCT sugli affidamenti e sulla fase esecutiva; 

• raccordo strutturato tra RUP e RPCT in presenza di anomalie o situazioni di conflitto di interessi. 

16.2 ASSEGNAZIONI ERP E POLITICHE ABITATIVE 

RISCHI 
PRESIDIATI 

• valutazioni non omogenee dei requisiti; 

• alterazione delle graduatorie; 

• discrezionalità non tracciata. 
MISURE 
SPECIFICHE 

• standardizzazione delle istruttorie mediante schemi e criteri uniformi; 

• tracciabilità informatica delle fasi del procedimento; 
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• verifiche a campione sulla coerenza delle decisioni con la normativa e i regolamenti; 

• separazione, ove possibile, tra fase istruttoria e fase decisoria. 

16.3 FRONT OFFICE E PROCEDIMENTI A RILEVANZA ESTERNA 
RISCHI 
PRESIDIATI 

• trattamenti differenziati dell’utenza; 

• gestione non uniforme delle istanze; 

• carenze di tracciabilità. 
MISURE 
SPECIFICHE 

• adozione di procedure operative standard per la gestione delle istanze; 

• registrazione e protocollazione sistematica degli accessi e delle richieste; 

• monitoraggio dei tempi procedimentali; 

• formazione mirata del personale addetto. 

16.4 GESTIONE ENTRATE, RECUPERO CREDITI E AGEVOLAZIONI 
RISCHI 
PRESIDIATI 

• omissioni o annullamenti indebiti; 

• trattamenti di favore; 

• carenze di controllo. 
MISURE 
SPECIFICHE 

• tracciabilità delle operazioni di accertamento e recupero; 

• separazione dei ruoli tra istruttoria e controllo; 

• verifiche periodiche su campioni di pratiche; 

• raccordo tra uffici contabili e RPCT in caso di anomalie. 

17. QUADRO PROGRAMMATORIO DELLE MISURE SPECIFICHE (TRIENNIO) 

AREA MISURA ANNO RESPONSABILE MONITORAGGIO 

Contratti pubblici Implementazione check-list decisione/ 
affidamento (strumenti di controllo) 

2026 RUP RPCT – 
campione 

Contratti pubblici Verifiche fase esecutiva 2026–2027 RUP/RPCT Periodico 

ERP Standard istruttorie e tracciabilità 2026–2027 Servizio alloggi RPCT 

ERP Verifiche graduatorie 2026–2027 Servizio alloggi Campione 

Front office Procedure standard e monitoraggio tempi 2026 Direzione RPCT 

Entrate/crediti Controlli e separazione ruoli 2026–2027 Area contabile RPCT 

18. MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO DELLE MISURE SPECIFICHE 

L’attuazione delle misure specifiche è monitorata: 

• dai responsabili di area, mediante autovalutazione e produzione di evidenze; 
• dal RPCT, mediante verifiche periodiche e a campione. 

Gli esiti del monitoraggio: 

• sono riportati nella Relazione annuale del RPCT; 
• costituiscono base informativa per l’aggiornamento del PTPCT; 
• sono utilizzati per valutare l’adeguatezza e l’efficacia delle misure adottate. 

In presenza di criticità, mutamenti organizzativi o nuove attività, le misure specifiche possono essere 
aggiornate o integrate anche in corso di triennio. 

19. RIESAME DEL SISTEMA E INTEGRAZIONE CON IL SISTEMA QUALITÀ 

Il sistema di prevenzione della corruzione e della trasparenza è oggetto di riesame periodico, anche sulla base 
degli esiti del monitoraggio annuale, delle segnalazioni ricevute e delle eventuali criticità emerse. 

Al fine di favorire un approccio integrato e sistemico ai controlli interni, il riesame del PTPCT e delle relative 
misure potrà trovare coerenza e sinergia con il Riesame della Direzione del sistema di gestione per la qualità, 
laddove presente, pur nel rispetto delle diverse finalità, responsabilità e tempistiche dei due processi. 
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In tale contesto, gli esiti del monitoraggio anticorruzione e trasparenza possono costituire elementi 
informativi utili per la valutazione complessiva dell’organizzazione, delle performance dei processi e 
dell’efficacia dei presìdi di controllo, contribuendo al miglioramento continuo del sistema di governance. 

PARTE IV – TRASPARENZA E ACCESSO CIVICO 

20. TRASPARENZA COME MISURA DI PREVENZIONE 

La trasparenza costituisce misura fondamentale di prevenzione della corruzione, in quanto consente il 
controllo diffuso sull’azione della Società e rafforza la fiducia degli stakeholder. La Società assicura 
l’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, in coerenza con i principi di: 

• completezza e aggiornamento dei dati; 

• chiarezza e accessibilità delle informazioni; 

• qualità e riutilizzabilità dei contenuti. 

La trasparenza è attuata in coordinamento con il sistema dei controlli interni, con il Modello 231 e con le 
misure di prevenzione della corruzione di cui alle Parti precedenti. 

21. AMBITO DI APPLICAZIONE E DESTINATARI 

Le disposizioni in materia di trasparenza si applicano: 

• agli organi societari; 

• al personale dipendente; 

• ai soggetti che operano per conto della Società, nei limiti previsti dalla normativa e dai contratti. 

Gli obblighi di pubblicazione riguardano dati, informazioni e documenti individuati dalla normativa di settore 
e dagli atti di indirizzo ANAC, con riferimento alle attività di pubblico interesse svolte dalla Società. 

22. ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA DI TRASPARENZA E RESPONSABILITÀ 

Il sistema di trasparenza è organizzato secondo un modello che prevede: 

• RPCT quale responsabile del coordinamento complessivo e del monitoraggio degli adempimenti; 

• responsabili di area/settore quali soggetti tenuti all’elaborazione, trasmissione e aggiornamento 
dei dati di competenza; 

• ufficio competente alla pubblicazione quale presidio operativo della tempestiva pubblicazione sul 
sito istituzionale; 

• OdV/OIV (se previsto) per attestazioni e controlli annuali secondo le indicazioni ANAC. 

I flussi informativi, i responsabili della trasmissione e della pubblicazione e le scadenze sono definiti nella 
Tabella della Trasparenza e negli allegati tecnici, che costituiscono parte integrante del PTPCT. 

23. PROGRAMMAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

La programmazione degli obblighi di trasparenza è orientata a: 

• garantire il rispetto delle scadenze di pubblicazione; 

• assicurare la qualità, la completezza e la coerenza dei dati pubblicati; 

• prevenire pubblicazioni incomplete, frammentarie o meramente formali. 

A tal fine, la Società: 

• utilizza un elenco strutturato e aggiornato degli obblighi di pubblicazione; 

• individua per ciascun obbligo il soggetto responsabile, la frequenza di aggiornamento e le modalità 
di controllo; 



14/16 

• effettua verifiche periodiche, anche a campione, sull’adeguatezza e sulla conformità dei contenuti 
pubblicati. 

Il dettaglio degli obblighi, delle responsabilità e delle frequenze di aggiornamento è riportato nella Tabella 
della Trasparenza allegata al Piano. 

La programmazione degli obblighi di pubblicazione si inserisce in un sistema integrato che comprende le 
misure di tutela dei dati personali di cui alla sezione 26 e le attività di monitoraggio e riesame di cui alla 
sezione 27, assicurando coerenza tra pianificazione, attuazione e controllo degli adempimenti in materia di 
trasparenza. 

24. TRASPARENZA IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI E DIGITALIZZAZIONE 

In coerenza con il Codice dei contratti pubblici e con il processo di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti, 
la Società assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza mediante l’utilizzo di piattaforme di 
approvvigionamento digitale certificate e l’interoperabilità con la Banca Dati Nazionale dei Contratti 
Pubblici (BDNCP). 

Nella sezione “Società Trasparente” è garantita la pubblicazione ovvero il rinvio, mediante collegamento 
ipertestuale (link), ai dati e agli atti previsti dalla normativa vigente e dalle delibere ANAC applicabili (in 
particolare, Delibera ANAC n. 264/2023 e Delibera ANAC n. 601/2023). 

Il quadro di dettaglio degli adempimenti e delle modalità operative, inclusi eventuali automatismi di 
piattaforma e le pubblicazioni residue effettuate in modalità manuale, è riportato nella Tabella della 
Trasparenza allegata al Piano. 

25. ACCESSO CIVICO SEMPLICE E GENERALIZZATO 

La Società garantisce l’esercizio del diritto di accesso civico semplice e generalizzato nel rispetto dei termini 
di legge, nonché dei limiti e delle esclusioni previsti dalla disciplina sull’accesso generalizzato. 

In particolare: 

• il RPCT è destinatario delle istanze di accesso civico semplice e delle richieste di riesame in materia 
di accesso generalizzato; 

• le strutture competenti collaborano tempestivamente per l’istruttoria delle richieste; 

• i provvedimenti di accoglimento, diniego o differimento sono adottati in forma motivata e nel 
rispetto dei termini di legge, tenendo conto dei limiti previsti dalla disciplina sull’accesso 
generalizzato. 

Le modalità operative di gestione dell’accesso civico sono disciplinate nelle procedure interne e negli allegati 
al presente Piano. Per le richieste riferite a procedure di affidamento, l’accesso agli atti è gestito secondo le 
modalità previste dal sistema di approvvigionamento digitale adottato. 

26. TRASPARENZA E TUTELA DEI DATI PERSONALI 

La pubblicazione dei dati nella sezione “Società Trasparente” è effettuata previa verifica dell’esistenza di uno 
specifico obbligo di pubblicazione previsto dal D.lgs. 33/2013 o da altre fonti normative, assicurando il 
rispetto dei principi di liceità, correttezza, minimizzazione, pertinenza e non eccedenza nel trattamento dei 
dati personali. 

La Società garantisce il rispetto dei limiti temporali di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, in 
particolare dall’art. 8 del d.lgs. 33/2013, provvedendo alla rimozione, all’oscuramento o all’archiviazione dei 
dati una volta decorso il periodo di pubblicazione applicabile, salvo diversa previsione di legge o il perdurare 
degli effetti degli atti. 

Decorso il termine di pubblicazione, i dati sono rimossi dalla sezione “Società Trasparente”, ferma restando 
la loro conservazione agli atti e la possibilità di accesso ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, nei limiti e 
secondo le modalità previste dalla normativa vigente in materia di accesso civico e protezione dei dati 
personali. 
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Nei casi previsti, la Società provvede a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o non 
indispensabili rispetto alle finalità di trasparenza. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) si coordina con il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD/DPO) per le valutazioni di 
carattere generale relative ai dati da pubblicare, fermo restando che le due funzioni restano distinte. 

PARTE V – MONITORAGGIO, RENDICONTAZIONE E 
AGGIORNAMENTO 

27. SISTEMA DI MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza costituisce parte 
integrante del ciclo di gestione del rischio ed è finalizzato a verificare, in coerenza con le indicazioni 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC): 

• l’effettiva attuazione delle misure di prevenzione previste dal Piano; 

• l’adeguatezza e l’efficacia dei presìdi organizzativi e procedurali adottati; 

• l’eventuale emersione di criticità, anomalie o nuove aree di rischio. 

Il sistema di monitoraggio è strutturato secondo criteri di proporzionalità, gradualità e sostenibilità, tenendo 
conto della dimensione organizzativa e delle caratteristiche operative della Società, ed è integrato con il 
sistema dei controlli interni e con il Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001, al 
fine di garantire coerenza e coordinamento complessivo dei presìdi di prevenzione. 

Con riferimento alla trasparenza, il monitoraggio è orientato a: 

• verificare il corretto assolvimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente; 

• assicurare la qualità, la completezza, la comprensibilità e l’aggiornamento delle informazioni 
pubblicate; 

• individuare tempestivamente eventuali criticità, ritardi o situazioni di inadempimento; 

• verificare il rispetto dei termini di durata della pubblicazione dei dati, provvedendo, ove necessario, 
alla rimozione, all’oscuramento o all’archiviazione delle informazioni per le quali sia decorso il 
periodo di pubblicazione previsto, salvo diversa previsione normativa, nel rispetto dei termini 
temporali di cui all’art. 8 del d.lgs. 33/2013. 

L’attività di verifica delle scadenze delle pubblicazioni è svolta in modalità manuale, in considerazione della 
dimensione organizzativa della Società e delle caratteristiche degli strumenti informativi disponibili, ed è 
funzionale ad assicurare il rispetto dei principi di minimizzazione dei dati e di limitazione della 
conservazione, di cui al Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR). 

Nel triennio, in un’ottica di rafforzamento del sistema di controllo, la Società programmerà l’introduzione di 
strumenti strutturati di supporto al monitoraggio (tra cui check-list e schemi di verifica), al fine di rendere 
più sistematica l’attività di controllo, uniformare i criteri di verifica e migliorare la tracciabilità delle evidenze. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) effettua verifiche periodiche e 
a campione, segnala eventuali scostamenti o criticità ai responsabili competenti e cura la rendicontazione 
annuale nell’ambito della Relazione RPCT. 

Gli esiti del monitoraggio costituiscono elementi informativi rilevanti ai fini del riesame del Piano, del 
rafforzamento del sistema dei controlli interni e del miglioramento continuo dell’assetto organizzativo. 

28. LIVELLI E MODALITÀ DI MONITORAGGIO 

Il sistema di monitoraggio si articola su più livelli: 

• monitoraggio di primo livello, affidato ai responsabili di area/settore, che: 
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o assicurano l’attuazione delle misure nei processi di competenza; 
o svolgono attività di autovalutazione; 
o trasmettono al RPCT evidenze e informazioni utili; 

• monitoraggio di secondo livello, affidato al RPCT, che: 

o effettua verifiche periodiche e a campione; 
o analizza segnalazioni, criticità e anomalie; 
o verifica la coerenza tra misure programmate e misure attuate; 

• verifiche e attestazioni dell’OdV/OIV, secondo le indicazioni normative e di indirizzo ANAC, in 
raccordo con il RPCT. 

Le modalità operative del monitoraggio sono definite nelle procedure interne e negli allegati al Piano. 

29. RENDICONTAZIONE E RELAZIONE ANNUALE DEL RPCT 

Il RPCT cura la rendicontazione annuale sullo stato di attuazione del PTPCT, mediante la predisposizione della 
Relazione annuale, secondo i contenuti e le tempistiche previste dalla normativa vigente. 
La Relazione annuale: 

• dà conto delle attività svolte e delle verifiche effettuate; 
• evidenzia le principali criticità riscontrate e le azioni correttive adottate; 
• costituisce base informativa per l’aggiornamento del Piano. 

La rendicontazione annuale è trasmessa agli organi competenti e pubblicata nella sezione “Società 

Trasparente”, nei termini di legge. 

30. AGGIORNAMENTO DEL PIANO 

Il PTPCT ha validità triennale ed è oggetto di aggiornamento annuale. 

L’aggiornamento può essere disposto anche in corso di triennio in presenza di: 

• modifiche organizzative rilevanti; 
• attivazione di nuovi servizi o processi; 
• aggiornamenti normativi o di indirizzo; 
• esiti del monitoraggio che evidenzino criticità significative. 

L’aggiornamento del Piano è curato dal RPCT ed è adottato dall’Organo amministrativo, secondo le 
modalità previste. 

31. ENTRATA IN VIGORE 

Il Piano è adottato dall’Organo amministrativo ed entra in vigore dalla data di adozione, sostituendo il 
precedente PTPCT, fatta salva la continuità delle misure già in attuazione. 

Gli Allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Piano e ne supportano l’attuazione 
operativa, il monitoraggio e la rendicontazione. 

ALLEGATI 

1.  CONTESTO ECONOMICO E QUADRO CRIMINOLOGICO REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
2.  MAPPATURA DEI PROCESSI 
3.  TABELLA TRASPARENZA E RELATIVE MISURE DI MONITORAGGIO 
4. RENDICONTAZIONE DELLE MISURE 


